
LA CRISI DEL SETTORE MUSICALE 
AL TEMPO DEL COVID-19
LA NECESSITA? DI UN INTERVENTO 
MIRATO PER SALVARE UNA FILIERA  

La f iliera m usicale it aliana cost it u isce un  
insiem e d i vib ran t i e creat ive realt à che 
non  rapp resen t ano solo una rilevan te 
esp ressione della cu lt u ra del nost ro 
Paese m a anche un  com parto 
indust riale com p lesso e ram if icato che 
si esp rim e solo nella fase f inale in  un  
concerto dal vivo o in  una reg ist razione 
d iscog raf ica. 

Com p lessivam ente, secondo g li u l t im i 
dat i d i It alia Creat iva, raccolt i da EY, 
l?in tero com p lesso m usicale vale quasi 
cinque m iliard i d i eu ro, occupando olt re 
169 m ila persone. 

Un  set tore che d iret t am en te 
rapp resen t a ar t ist i, au tori, ed itori, 
et ichet te d iscog raf iche, p rodu t tori d i 
even t i live, lavoratori e tecn ici con  
specif iche com petenze, ol t re 
ovviam en te a t u t to l?indot to ind iret to e 
alla gest ione e d ist ribuzione d i royalt y 
ag li aven t i d irit t o e i m ed ia collegat i 
(p iat t aform e d ig it ali, rad io, TV).

10   PROPOSTE 
PER SALVARE LA MUSICA IN ITALIA



LA CRISI DEL COVID-19 E IL BLOCCO 
DELLE ATTIVITÀ 

Con il decreto del 4 m arzo 2020 il Governo ha sospeso le m an ifestazion i, g li event i e g li 
spet tacoli d i qualsiasi natura. In  segu ito sono state ch iuse, p rim a a livello locale, poi a livello 
nazionale tu t te le at t ivit à com m erciali incluse ovviam ente anche g li esercizi at t ivi nel 
com m ercio d i m usica reg ist rat a. L?im pat to d i t ali in terven t i è sub ito em erso nella sua 
m agn itud ine. 

Secondo le st im e d i Assom usica, a f ine stag ione est iva am m onteranno a circa 350 m ilion i d i 
eu ro le perd ite per il solo set tore del live. A questo danno vanno agg iun te poi anche le perd ite 
legate all 'indot to, che l?Associazione st im a in  circa 600 m ilion i d i eu ro . A livello d i econom ia del 
lavoro, solo per g li event i d i m usica popolare con tem poranea lavorano circa 60 m ila persone, 
fam ig lie e im prese che necessitano d i uno sforzo e un  supporto f inanziario st raord inario e 
duraturo da parte delle Ist it uzion i. A questo si sono ben presto agg iun t i i dann i relat ivi al 
m ancato versam ento dei d irit t i d?autore e connessi, in  relazione alla m ancata at t ivit à dal vivo 
ed  alla ch iusura deg li esercizi com m erciali, d iscoteche, palest re, ad  alt ri luogh i d i agg regazione. 

Il potenziale danno , per g li au tori e per g li ed itori m usical i, è st im ato da Siae in  term in i d i 
m ancat i incassi per d irit t o d?autore, per il 2020 , a causa del lock  dow n e delle sue 
conseguenze in  circa 200 m ilion i d i eu ro , cif ra dest inata a crescere esponenzialm ente in  base 
alla durata dell?em ergenza san itaria ed  in  base alle tem pist iche d i g raduale riapertura delle 
d iverse at t ivit à. 

Le vend ite d i p rodot to f isico (CD e vin ili) sono crollate d i ol t re il 70  % t ra m arzo ed  ap rile (dat i 
FIMI) e anche il d ig itale, a causa della con t razione d i novità in  uscita (per l?im possib ilit à d i 
p resentare novità e per la ch iusura delle sale d i reg ist razione) non è in  g rado d i com pensare il 
declino generale. Si p revede un  durissim o cont raccolpo con olt re 100 m ilion i d i m ancat i ricavi 
solo nel 2020.

GLI EFFETTI SUL LAVORO 

Il ferm o delle at t ivit à ha p rodot to in  poche set t im ane effet t i cat ast rof ici su ll?occupazione del 
set tore. Se si considerano i num eri del 2019 della Fondazione Sym bola, che include tu t t i 
lavoratori della ?event  indust ry? il num ero d i lavoratori im p iegat i nel 2019 era d i 416.080 addet t i. 
Questo porta il num ero d i persone che ogg i non  stanno lavorando a circa 374 .000. 

In  questo m om ento, dunque, a seconda delle st im e, ci sono t ra le 300 .000 e le 380 .000 
persone legate al m ondo dello spet tacolo e della cu ltu ra che in  Italia non stanno lavorando. In  
questo am bito la g ran  parte è legata al set tore m usicale. Non si t rat ta solo del ferm o d i art ist i e 
m usicist i. Con il b locco delle at t ivit à sono ferm i tecn ici, operai, m acch in ist i, fon ici e tecn ici d i 
sala d i reg ist razione, t itolari e d ipendent i d i esercizi com m erciali d i p rodot t i m usicali. Piccole 
st ru t tu re com e i live club  sono in  g rave sofferenza.



GLI INTERVENTI DEL CURA ITALIA 

Nelle scorse set t im ane il Governo ha adot tato alcune m isure con  il decreto Cura Italia. Tali 
m isure sono risu ltate essere solo parzialm en te u t ili per im prese del set tore m usicale e per i 
lavoratori del set tore. 

In  part icolare, l?art icolo 89, che ist it u isce nello stato d i p revisione del M in istero per i ben i e le 
at t ivit à cu ltu rali e per il t u rism o due Fond i volt i al sostegno dei set tori dello spet tacolo, del 
cinem a e dell?aud iovisivo a segu ito delle m isure adot tate per il con ten im ento del COVID-19, con  
uno stanziam ento com plessivo, per il 2020, d i 130 m ilion i d i euro. Nello specif ico, si d ispone che 
un  Fondo è d i parte corren te e ha una dotazione d i 80 m ilion i d i eu ro ; l?alt ro è d i parte cap itale 
e ha una dotazione d i 50 m ilion i d i eu ro . Le m odalit à d i ripart izione e assegnazione delle 
risorse ag li operatori dei set tori, inclusi art ist i, au tori, in terp ret i ed  esecutori, "tenendo conto 
alt resì dell?im pat to econom ico negat ivo conseguente all?adozione delle m isure d i 
con ten im ento del COVID-19" devono essere def in ite con  decreto del M in ist ro per i ben i e le 
at t ivit à cu lt u rali e per il t u rism o , da adot tare en t ro 30 g iorn i dalla data d i en t rata in  vigore 
della legge d i conversione del decreto-legge. 

Tale p revisione non include le im prese m usicali, ed  in  part icolare produ t tori fonog raf ici ed 
ed itori m usicali. Em endam ent i p resentat i da vari g rupp i parlam entari in  Senato per estendere 
tale stanziam ento al set tore m usicale non sono state accolte. 

Gli stessi 600 euro per i lavoratori dello spet t acolo  non  coprono tu t te le realtà d i lavori a 
ch iam at a e ad  in term it tenza, che m eritano invece p rotezione e sostegno in  questa fase d i 
ch iusura delle at t ivit à.

LA CRISI DI LIQUIDITÀ E IL RISCHIO DI 
DEFAULT DEL SETTORE MUSICALE

Con la crisi del Covid -19, da febbraio 2020 m olt issim e im prese m usicali in  It alia stanno subendo 
un  vert ig inoso crollo dei fat t u rat i, che sta p rosciugando la liqu id ità, a f ron te d i esborsi che 
restano necessari (forn itori, d ipendent i, f isco, banche). 

Le riserve d i cassa si stanno azzerando rap idam ente e tan te im prese non riusciranno a far 
f ron te ai pagam ent i con  una d iffusa crisi d i solvib ilit à nel set tore, anche per im prese con 
b ilanci solid i p rim a del Covid -19.



GLI INTERVENTI URGENTI 

La part icolare connotazione del set tore m usicale, a cavallo t ra cu ltu ra e indust ria e con  un  alto 
fat tore d i risch io d?im presa, legato alla volat ilit à del p rodot to, i cu i ritorn i d i invest im ento spesso 
sono in  g rado solo d i ripagare una g rande fet ta d i p rodot t i che non hanno ragg iun to il 
breakeven ne fa un  set tore f rag ile e ad  alto risch io. Le m isure p iù  eff icaci da assum ere con 
urgenza sono tan te. 

Qu i d i segu ito  10  p ropost e per salvare la f i l iera.

N.1
Aum ento del fondo em ergenze (Art . 89 ? DL Cura Italia) a 200 m ilion i ed  elaborazione d i criteri 
ogget t ivi per la ripart izione del Fondo Em ergenze d i cu i all?art . 89 per i set tori cu ltu rali colp it i 
dalla pandem ia; le risorse dovrebbero essere allocate p rendendo com e param et ro d i 
riferim ento le percentuali effet t ive d i calo d i fat tu rato, in  m an iera m isurab ile e cert a, con  una 
quota d i riparto p referenziale per quei sogget t i e quelle im prese che non usuf ru iscono d i 
con t ribu t i pubb lici e che qu ind i non  godono d i una rete d i p rotezione. In  questa fase d i 
azzeram ento dei consum i, è essenziale e im prescind ib ile d ifendere i sogget t i p iù  vu lnerab ili e 
m eno protet t i dalle pubb liche ist it uzion i. È alt resì im prescind ib ile non  fare d if ferenziazion i d i 
genere, garan tendo qu ind i il sostegno a tu t t i i set tori dell?indust ria m usicale, dal live, alle 
im prese fonograf iche e all?ed itoria m usicale.

N.2
Un con t ribu to a fondo perdu to  per i m esi perdut i a causa del lockdown alle im prese m usicali.

N.3
Sospensione d i t asse e con t ribu t i per le indust rie del set tore m usica per l?esercizio 2020, 
post icipando le con t ribuzion i con   un  m eccan ism o d i rateizzazione p lu riennale. Ricordando 
che la d iscrim inante del calo d i fat tu rato nel periodo d i em ergenza non è un  m et ro su ff icien te 
d i valu tazione tenendo conto che m olte fat tu re non vengono saldate  per m ancanza d i 
liqu id ità e che alcun i com part i del set tore m usica, com e il d irit t o d?autore e i d irit t i connessi, 
sub iranno un  im pat to negat ivo ancora superiore a quello at tuale nei p rossim i due ann i.

N.4  

Estensione della durata dei voucher da 12 a m in im o 18 m esi per i concert i annu llat i (art . 88 DL 
Cura Italia).

N.5
Creazione d i un  bonus cu lt u ra per le fam ig lie (estendendo l?at tuale bonus per i d iciot tenn i). 
L?estensione del tax cred it  per le p roduzion i m usicali, ogg i p revisto solo per l?opera p rim a, 
seconda e terza a tu t te le p roduzion i, così com e avviene nel cinem a.

N.6
IVA al 4% per la m usica e lo spet t acolo , così com e avviene per i lib ri. La d iscrim inazione 
su ll?im posta è storicam ente incom prensib ile e lo è tu t t?ora in  questa fase d i crisi sistem ica nella 
quale è necessario al p iù  p reso rilanciare i consum i.



N.7
L?annunciato ?redd ito d i em ergenza? deve coinvolgere anche f igure anom ale, con t rat t i a 
ch iam ata e p recari vari, del set tore dello spet tacolo ad  ogg i non  ricom presi nell?art icolo 38 
relat ivo all?indenn ità ai lavoratori dello spet tacolo, art icolo che ha in t rodot to t roppe variab ili che 
esclude m olt issim i lavoratori.

N.8
Revisione delle pendenze erariali per g li organ izzatori d i spet tacoli dal vivo per app ianare tu t te 
le asim m et rie nell?app licazione dell?IVA sug li spet tacoli dal vivo.  In  part icolare:

- occorre p recisare che l?IVA su lle ?prest azion i d i spet t acolo? deve essere un?IVA agevolata 
al 10% anche su lle operazion i funzionali e che sono connesse alla realizzazione dello 
spet tacolo e alla connotazione art ist ica del m edesim o (e cioè l?IVA deve essere agevolata 
anche per il service fon ico e d i luci che sono orm ai im prescind ib ili e necessarie, com e 
anche per i num erosi facch in i che devono essere parte delle troupes);

- in  deroga all?at tuale sistem a, per set tore della m usica popolare con tem poranea e dei 
p rom oter in  part icolare ch ied iam o una com pensazione dell?IVA rap ida e im m ediata: la 
categoria deve g ià lavorare con  cont rat t i che i p iccoli com un i onorano con 18 m esi d i 
rit ardo; alm eno il rim borso IVA deve essere in  questo 2020 rap ido e tem pest ivo, en t ro 
30 /45 g iorn i. Ovvero art icolare un  sistem a d i com pensazione funzionale ed  eff icien te per 
questa fase d i crisi dovuta al Co-vid -19;

- superam ento del reg im e d i ?Sp lit  Paym ent ?: in  questo m om ento d i con t razione totale dei 
consum i d iven ta necessario il superam ento d i questo reg im e che ha azzerato la liqu id ità 
delle aziende, specie quelle che lavorano con la pubb lica am m in ist razione

N.9
Apertura d i un  t avolo tecn ico d i con f ron to con il Com itato tecn ico-scien t if ico e la Task Force 
p resieduta dal Dot t . Colao con la p resenza d i una rappresentanza delle Associazion i in  g rado d i 
forn ire ind icazion i sug li st rum ent i d i con t rollo e p revenzione da adot tare in  fu turo alla rip resa 
delle at t ivit à ?live?. In  questa sede dovranno anche essere stud iat i sistem i per la form azione del 
personale d i sicurezza su ll?u t ilizzo delle st rum entazion i ? com e term oscanner ? per la rip resa 
dell?at t ivit à dei concert i live.

N.10
Certezza su i tem p i per la rip resa delle at t ivit à ai f in i d i una eff icace p rog ram m azione dei lavori.

***

Insiem e a queste m isure non possiam o d im ent icare l?im portanza  d i una corret t a 
app rovazione della d iret t iva Europea su l copyrigh t , st rum ento che se g ià in  passato era 
considerato essenziale per p roteg -gere i d irit t i deg li art ist i, deg li au tori e delle im prese, ogg i 
d iven ta d i st raord inaria urgenza.



CONCLUSIONI
La m usica, com e riconosciu to da t u t t i, è st at a una p rot agon ist a 
fondam ent ale in  quest i m esi d i lock-dow n e ha accom pagnano la 
popolazione it aliana sostenendo il Paese d i f ron te ad  una sit uazione m ai 
vist a. Cen t inaia d i ar t ist i hanno partecipato a in iziat ive benef iche o 
hanno realizzato even t i in  st ream ing  o p roduzion i per coinvolgere t u t t i 
g li it alian i. L?even to forse p iù  em ozionan te è st at a la perform ance d i 
And rea Bocelli dal Duom o d i M ilano, che ha raccolto ad  ogg i circa 30 
m ilion i d i visualizzazion i in  rete, ol t re all?im m ensa copert u ra televisiva. 
Diet ro t u t to questo m ondo operano cen t inaia d i im prese e m ig liaia d i 
lavoratori che in  questo m o-m en to hanno b isogno però d i un  in terven to 
u rgen te aff inché la m usica non  risch i d i spegnersi per sem pre.

AFI
Ser gi o Cer r u t i

ANEM
Ton i  Ver ona

ASSOMUSICA
Vi ncenzo Sper a

PMI
Mar i o Li mongel l i

FIMI
Enzo Mazza

FEM
Paol o Fr anchi n i
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